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Verzuolo, 24 stranieri hanno concluso il ciclo

Il corso di italiano diventa
occasione per socializzare

La conoscenza della lingua
italiana come strumento di
integrazione a 360°. Testimo-
nianza vivente sono i 24 stra-
nieri che a Verzuolo hanno
concluso la terza «edizione»
dei corsi di alfabetizzazione
organizzati dalla sede Cuneo-
Saluzzo del Centro Provincia-
le per l’Istruzione degli Adulti
(CPIA) insieme al Comune.
Un «melting pot» di culture,
tradizioni e religioni che ha
dimostrato come la conviven-
za tra «diversi» sia possibile.
Albanesi, ivoriani, maliani, 
egiziani, ganesi, cubani, mes-
sicani, gambiani e per la pri-
ma volta anche cinesi.

«In 19 hanno ottenuto l’at-
testato di competenza, in 5
quello di partecipazione –
spiegano Giancarlo Panero e
Gabriella Bernardi, sindaco e
assessore alle Politiche socia-
li -. Il numero di partecipanti
è sempre aumentato, incluso
quello dei giovani, che que-
st’anno ha rappresentato cir-
ca il 35%». «Un buon risultato
– aggiungono - per una citta-
dina che conta il 14,5% di stra-
nieri».

Cultura occidentale

Un’occasione per avvicinarsi
alla cultura occidentale: pri-
ma del corso, partito nel no-
vembre scorso, cinque delle
partecipanti conduceva una
vita molto ritirata, con po-

chissimi contatti all’esterno.
Le mamme hanno potuto por-
tare con sé i propri figli e svol-
gendosi nel tardo pomeriggio
ha potuto partecipare anche
chi lavora.

«È una grande soddisfazio-
ne – aggiunge Bernardi – aver
dato l’opportunità di ricomin-
ciare a sperare in un futuro
migliore di quello che si sono
lasciati alle spalle». Più i risul-
tati conseguiti durante i corsi
sono migliori, più l’effetto è po-
sitivo sul rinnovo dei permessi
di soggiorno. L’alunna più bra-
va è stata una cittadina alba-
nese: ha conseguito nella pro-
duzione orale il terzo livello di
conoscenza, il B1; i livelli sono
sei in totale.

GIULIA SCATOLERO
VERZUOLO

Quota simbolica

A coordinare il corso Giacomo
Cavaglià, referente saluzzese
del Cpia, docente la Patrizia
Gallo. Materiale di studio un li-
bro e fotocopie di approfondi-
mento ed esercizio.

Chi partecipa versa una
quota simbolica, chiesta per
far capire che il corso è un im-
pegno serio.

«La festa finale è stato un
momento di amicizia - dice Pa-
nero -: erano orgogliosi di aver
raggiunto l’obiettivo». «A fine
estate partiremo con una nuo-
va campagna iscrizioni – ag-
giunge Bernardi -. Dalle richie-
ste dei partecipanti dipende la
fattibilità del progetto». 
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Progetto sperimentale

Ostana coltiva e alleva 
per puntare all’autarchia

R
aggiungere l’autosuffi-
cienza alimentare di
Ostana. In questa pri-

ma fase, coprire il 50% del fab-
bisogno di cibo della comunità
che vive nel borgo di fronte al
Monviso. È l’obiettivo del pro-
getto-pilota che l’Amministra-
zione comunale del sindaco
Giacomo Lombardo ha avvia-
to nei mesi scorsi, grazie alla
collaborazione con la «Scuola
Malva Arnaldi» di Bibiana
(To), che si occupa di ricerca
nel settore agricolo, con il
consorzio locale «L’Archo»,
l’associazione fondiaria «Ri-
torno ai prati» e l’Uncem.

Nelle scorse settimane ci
sono stati i raccolti delle pro-
duzioni agricole «made in
Ostana» e sono state trasfor-
mate le carni di animali (bovi-
ni e ovi-caprini) che hanno
vissuto in alpeggio nei pascoli
del paese. I risultati prelimi-
nari del progetto saranno pre-
sentati venerdì dalle 18,30 nel
rifugio «Galaberna» in borga-
ta Villa ad Ostana. A seguire
ci sarà la cena-degustazione. 

Le Terre alte

«Un tempo i borghi delle Ter-
re alte erano autosufficienti
dal punto di vista alimentare –
spiega Lombardo -, ma oggi
non è più così e per decenni
sui pendii delle vallate non si è
più coltivato nulla. Qui abbia-
mo ricominciato l’altr’anno
con l’azienda agricola “L’orto
di Ostana” e per questa fase
iniziale del progetto abbiamo
macellato e trasformato ani-
mali che hanno mangiato per
mesi l’erba dei nostri prati.
C’è ancora spazio per e nuove
iniziative imprenditoriali nel
settore».

Un progetto che si basa su
dati scientifici. «Il risultato
che vogliamo raggiungere -
specifica Lorenzo Grasso,
agronomo e coordinatore del
progetto per la Scuola Malva
Arnaldi - è quantificare i fab-
bisogni alimentari di Ostana
nell’arco di un anno, quindi
quelli relativi alla popolazio-

ne, ma anche ai villeggianti che
hanno le seconde case, ai turisti
e agli escursionisti del fine set-
timana. Alla fine, avremo un va-
lore per i carboidrati e uno per
le proteine e li andremo a rap-
portare con quanto viene già
prodotto. Studieremo quali
aspetti si possono incrementa-
re, con calcoli agronomici».

Marco Bussone, vicepresi-
dente Uncem Piemonte: «Di-
mostra che l’agricoltura torna
ad essere un pilastro fonda-
mentali dello sviluppo monta-
no, insieme al turismo, uniche

due fonti di reddito continuati-
ve per i residenti».

In finale al Premio

Ostana è giunta in finale del
premio internazionale «Con-
structive Alps», indetto dalla
Svizzera e dal Liechtenstein
per le ristrutturazioni e le co-
struzioni sostenibili nelle Alpi.
Il Comune ha partecipato con il
centro polifuzionale «Lou Por-
toun». Fra 250, selezionati 30 fi-
nalisti. Ostana è l’unico cuneese
e piemontese.
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Elicottero del 118

Due escursionisti soccorsi
nel gruppo del Monviso
Due interventi, ieri, nel
gruppo del Monviso, da par-
te dell’elicottero del «118»
con i tecnici del Soccorso al-
pino.

Turista scivola

Alle 10, una donna di 54 anni,
originaria di Trieste, è scivo-
lata nella parte bassa del co-
loir del Porco (a circa 2500
mt di altitudine), uno stretto
canalone sotto punta Udine,
poco distante dal bivio per il
Sentiero del Postino. È stata
soccorsa dall’elicottero e
trasportata al Pronto soc-
corso dell’ospedale di Savi-
gliano. Ha riportato fratture
e contusioni. Non è grave. La

donna è una delle accompa-
gnatrici di un gruppo giovani-
le di alpinisti del Friuli Vene-
zia Giulia. 

Ferito alla schiena

Intorno alle 14, invece, la chia-
mata è giunta dalla sommità
del canalone, dai 2950 metri
del passo del couloir del Por-
co. Un alpinista di 70 anni pro-
veniente da Chieri (To) è ca-
duto e si è ferito alla schiena. I
tecnici l’hanno recuperato in
quota e l’hanno poi stabilizza-
to non distante dal rifugio
«Giacoletti», a 2770 metri, ai
piedi di punta Udine, prima di
trasferirlo al «Santa Croce» di
Cuneo. Anche l’uomo non è in
pericolo di vita.

In questo secondo caso l’al-
larme al «118» è stato dato da
una guida alpina inglese, im-
pegnato per alcuni giorni in
escursioni in alta valle Po, che
si è accorto di quanto stava
avvenendo. [A. G.]
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